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MERCATO SETTIMANALE
Nuova linea urbana, ma c’è già chi protesta

g.p./a.c.) - Oggi è il gran giorno dello svolgimento
del mercato settimanale in via Pastrengo. Nei
giorni scorsi, in una conferenza di servizi svoltasi
a Palazzo di Città, è stato disposto di procedere
ad un’azione di controllo congiunta, che sarà
portata avanti, da carabinieri, polizia, Guardia di
finanza e Polizia municipale. Un presidio medico
fisso sarà allestito per tutto il tempo di
svolgimento della fiera. La società Ibla Tour, che
gestisce il servizio di trasporto pubblico,
rispondendo ad una precisa richiesta giunta dal
Comune, ha disposto di modificare parzialmente
il percorso della linea urbana numero cinque,
che collega il centro città con la zona di via Salso.
I mezzi di trasporto che coprono la linea urbana
numero cinque, raggiungeranno, ogni venti
minuti, l’area di via Pastrengo. Si tratta di una
situazione provvisoria, visto che, dal primo di
ottobre, la società ha fatto sapere che
modificherà percorsi e orari dei bus urbani,
prevedendo anche il collegamento stabile con
via Pastrengo. I mezzi di trasporto si fermeranno
proprio all’ingresso del mercato. Intanto c’è chi
chiede aiuto alla magistratura agrigentina
affinché revochi il provvedimento che
costringerà alcune famiglie a rimanere chiuse in
casa per l’intera mattinata del giovedì. E’ questa
la strana vicenda che ieri mattina ci ha riferito la
famiglia di Gaetano Bonaffino. L’immobile nel
quale abitano rimarrà isolato ed inaccessibile
per consentire lo svolgimento del mercato. «Mia
suocera, è ammalata tanto che per tre volte negli
ultimi mesi siamo stati costretti a trasferirla in
ospedale - ha dichiarato la signora Bonaffino -
per risposta i vigili urbani ci hanno riferito che il
giovedì alle 4 possiamo uscire l’auto dal garage e
parcheggiarla in via Gela. Anzi per venire
incontro alle gravi condizioni di salute di mia
suocera, mi è stato riferito che sul posto vi sarà
un’autoambulanza».

DISCARICHE ABUSIVE
Appello del vicesindaco alla cittadinanza

g.p.) - Lotta alle discariche abusive. Nonostante
gli innumerevoli appelli lanciati
dall’amministrazione comunale, dal prefetto, dai
vertici della Dedalo Ambiente Spa, i cittadini
continuano a gettare impunemente ogni sorta di
rifiuto ai bordi delle arterie cittadine, specie di
quelle periferiche. In via Guido d’Arezzo, nel
quartiere Fondachello, ai lati della strada si può
trovare di tutto: dagli elettrodomestici in disuso,
agli sfabbricidi, agli scarti agricoli, ma la stessa
cosa si può notare nella vicina via Due Rocche, o
a Piano Cannelle, che qualcuno sembra abbia
scambiato per un deposito di copertoni di auto,
tanto alto è il numero di questo genere di rifiuti
speciali. Il vicesindaco, Vincenzo Federico, ieri
mattina, ha lanciato l’ennesimo appello: «Ai
cittadini dico che senza la loro collaborazione
non possiamo fare i miracoli, se non si capisce
che depositare questo genere di rifiuti lede
all’immagine dell’intera città, oltre che
all’ambiente, non potremo andare da nessuna
parte». Federico, che è anche assessore alla
Nettezza urbana, ha avuto parole dure verso chi,
non curandosi delle sanzioni amministrative
previste, continua a scambiare la periferia per
un’immensa discarica a cielo aperto.
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Migrazioni
attenzione
sul Salso

UNA VEDUTA DELLA FOCE DEL FIUME SALSO

g.p.) - L’Asl 1 di Agrigento, nei giorni scorsi ha ammesso che è
stato avviato un controllo preventivo al fine di scongiurare il ri-
schio che anche dalle nostra parti possa diffondersi il virus del-
l’influenza aviaria. Il motivo di questa preoccupazione è giu-
stificato dal fatto che la Sicilia, e in particolare le zone costie-
re della nostra provincia, sono annualmente interessate dalla
migrazione di migliaia di esemplari di uccelli acquatici, molti
dei quali provenienti dalla Siberia, la zona geografica dalla qua-
le partono gli animali, infettati dal virus. Logico che in città l’at-
tenzione e le preoccupazioni dei cittadini si siano concentra-
te sulla foce del fiume Salso, zona umida tra le preferite dagli
uccelli migratori, che qui sostano per riposarsi a metà del loro
lungo viaggio verso le zone calde dell’Africa.

«Due volte l’anno - si legge nel sito internet dell’Osservato-
rio avifaunistico gestito dal Wwf alla foce del fiume Salso -
quando il tempo e le stagioni cambiano, assistiamo al grande
fenomeno della migrazione degli uccelli. A milioni lasciano le
regioni settentrionali, occidentali, orientali dell’Europa per
volare a Sud e trascorrere l’inverno in Africa. Torneranno alla fi-
ne dell’inverno quando le condizioni climatiche e la disponi-
bilità di cibo permetteranno una sicura nidificazione e quindi
la sopravvivenza della specie. Il numero dei volatili interessa-
ti è stupefacente. Si stima che ogni anno circa cinque milioni di
uccelli appartenenti a circa 150 specie inizino in autunno il
viaggio dall’Europa verso l’Africa sub-sahariana. Milioni di
uccelli scendono verso sud per svernare in Europa ed altri mi-
lioni attraversano il continente per godere degli inverni più mi-
ti della costa atlantica. In Europa oltre l’80% delle 400 specie di
uccelli che nidificano sono migratrici».

Alla foce del Salso sostano uccelli migratori che giungono dal
Nord ma anche dai Paesi dell’est europeo. Riuscire a controllare
i flussi e determinare le esatte zone di partenza degli uccelli che
scelgono di riposarsi alla foce del Salso, è difficile, se non, pra-
ticamente, impossibile, come conferma Franco Galia, respon-
sabile provinciale del Wwf: «Il rischio che possano giungere uc-
celli dalla Siberia non si può escludere, tuttavia non siamo in
possesso di statistiche esatte. Posso solo dire che alla foce del
Salso giungono pochi esemplari di anatre, che poi sono la spe-
cie che più risulta essere stata infettata dal virus».

Alla foce del Salso, i volontari del Wwf, hanno censito, negli
anni, qualcosa come sessantacinque esemplari di uccelli di-
versi.

Istruzione e Cultura
a Francesco La Perna

All’assessore alle Attività produttive,
Artigianato, Personale e Pari opportu-
nità, Carmela Sciandone, è stata asse-
gnata la delega del Turismo.

A seguito di questi movimenti, la
Giunta Biondi risulta composta di otto
assessori che di seguito riportiamo con
le rispettive deleghe. Vincenzo Federi-
co: vicesindaco ed assessore ai Vigili
urbani, Nettezza Urbana, Annona e
Commercio. Antonino Cellura: Urba-
nistica, Arredo urbano, Ced, Site, Pro-
grammazione. Vincenzo Russotto: So-
lidarietà sociale, Igiene e sanità pub-
blica, Problematiche di quartiere. Fran-
cesco La Perna: Cultura, Pubblica istru-
zione, Patrimonio, Feste religiose e Tra-
dizioni popolari. Carmela Sciandrone:
Attività produttive, Artigianato, Perso-
nale e Pari opportunità. Alfredo Qui-
gnones: Agricoltura, Risorse idriche,
Gemellaggi e Protezione civile. Matteo
Re: Lavori pubblici, Impianti tecnologi-
ci, Cimiteri, Verde pubblico, Depurato-
re; Giuseppe Fragapani: Politiche gio-
vanili, Trasparenza e legalità, Organiz-
zazione amministrativa, Urp, Ufficio
Europa, Sport e Spettacoli.

Il neo assessore Francesco La Perna

ha già dichiarato che sin da subito si
rimboccherà le maniche e si metterà al
servizio della comunità licatese: «Di
carne al fuoco ce n’è tanta, ho già sta-
bilito, assieme al sindaco, quali sono le
linee programmatiche da seguire, si
tratta di progetti che ricalcano fedel-
mente quanto esposto nel programma
con cui angelo Biondi si presentò agli
elettori».

La Perna è riconducibile all’aria poli-
tica della lista civica Progetto Licata.
Anche nella composizione politica del-
la giunta, quindi, prende il posto del di-
missionario Morello.

«E’ vero - prosegue - ho aderito a
Progetto Licata sin dalla sua nascita,
nel 2003, ma quale ispettore onorario
ai Beni culturali, il mio assessorato avrà
soprattutto dei connotati tecnici».

Il neo assessore avrà appena un anno
e mezzo di tempo per avviare i diversi
progetti che ha in mente, si tratta di un
tempo estremamente ridotto: «E’ vero,
proprio per questo motivo mi metterò
subito al lavoro per avviare, e portare a
termine, quanti più progetti possibi-
le».

GIUSEPPE PATTI

Il sindaco Biondi ha ufficializzato l’in-
gresso in Giunta dell’ispettore onorario
ai Beni culturali della città, Francesco La
Perna. La notizia era nell’aria già da al-
cune settimane, ma solo nel tardo po-
meriggio di martedì, il primo cittadino
ha provveduto a conferire le deleghe a
La Perna. Come previsto, l’insegnante
licatese si è visto assegnare le deleghe
alla Cultura, Pubblica istruzione, Patri-
monio, Feste religiose e Tradizioni po-
polari. Si tratta di deleghe che, fino a
questo momento, il sindaco aveva te-
nuto ad interim e che invece adesso,
dopo due anni e mezzo di amministra-
zione della città, ha deciso di cedere a
La Perna. 

Giorni fa si era dimesso, per motivi
professionali, l’assessore Claudio Mo-
rello che, sin dal maggio del 2003, de-
teneva le deleghe dello Sport, Turismo
e Spettacolo: Si tratta di deleghe che
Biondi ha ridistribuito a due assessori
della sua Giunta. Lo Sport e il Turismo
vanno a Giuseppe Fragapani, che sin
dall’insediamento della Giunta Biondi
deteneva le Politiche giovanili, la Tra-
sparenza e legalità, l’Organizzazione
amministrativa, l’Urp e l’Ufficio Europa.

Uno scooter 125 confiscato, un mino-
renne prima multato e poi denunciato,
un poliziotto preso a pugni e «spedito» in
ospedale. Questo è il bilancio di una
mezz’ora di ordinaria follia nella quale è
incappato un minorenne licatese (mag-
giorenne tra un mese) che alla vista del
carrattrezzi che gli stava portando via
l’amato mezzo a due ruote è andato in
escandescenza, scagliandosi con violen-
za contro le forze dell’ordine.

Nel cuore del centro di Licata, la vi-
cenda è avvenuta nel pomeriggio di mar-
tedì scorso. Gli agenti della Polstrada
erano impegnati in un normale servizio
di vigilanza per invogliare i ragazzi a
usare il casco quando guidano scooter e
moto in genere. Fermato un ragazzo di 17
anni, gli agenti gli hanno chiesto i docu-
menti e lo hanno redarguito perché non
indossava il casco protettivo. Dopo il rim-
provero sono scattati, inesorabili, la mul-

ta e il sequestro del mezzo. Già a questo
punto il giovane è andato su tutte le fu-
rie, inveendo pesantemente contro i po-
liziotti. Sulla scena ad un certo punto
hanno fatto irruzione i genitori del cen-
tauro, i quali consci dell’errore fatto dal
figlio hanno preferito chiudere ogni di-
scorso, portando via il ragazzo a bordo
della loro auto prima che la faccenda de-
generasse. Ma il giovane, appena ha visto
che il carrattrezzi chiamato dai poliziot-
ti stava portando via il suo scooter, è sce-
so dall’auto per lanciarsi contro i poli-
ziotti. Uno di loro ha ricevuto un pugno
che lo ha costretto a ricorrere alle cure
del pronto soccorso dell’ospedale San
Giacomo d’Altopasso.

«Vendicatosi» a modo suo per il «torto»
subito, il giovane licatese è stato denun-
ciato a piede libero per lesioni e resi-
stenza a pubblico ufficiale.

FRANCESCO DI MARE

a.c.) - Il 21 maggio 1944, il corpo senza
vita di Raimondo Saverino fu vilipeso,
dopo che il giovane partigiano licatese fu
passato per le armi davanti alla piccola
chiesa che si trova nella piazza del pic-
colo centro di Borzonasco.

Due donne, una delle quali era amica
di un federale fascista o alto funzionario
del Partito nazionale fascista, si avvici-
narono al cadavere del partigiano spu-
tando sul corpo dell’eroe che per salvare
i suoi commilitoni venne barbaramente
trucidato.

Un vile episodio quello delle due don-
ne che non passò inosservato ai parti-
giani della brigata «Chichero» che subito
dopo la triste fine del giovane compiro-
no un raid nel piccolo centro prelevando
le due donne che avevano vilipeso il ca-
davere del giovane partigiano licatese e
dopo averle rasate le cosparsero le teste
con vernice nera.

«Il piccolo centro di Borzonasco ogni
anno il 21 maggio con un’imponente
manifestazione ricorda il sacrificio del
giovane partigiano, fucilato nella piazza
principale del paese. Una manifestazione
che vede la partecipazione di tutto il pic-
colo centro che conta circa 2.500 abi-
tanti - a parlare è il maresciallo dei cara-
binieri Angelo Riccobene, già coman-
dante della stazione dei carabinieri di
Borzonasca - il feretro di Raimondo Sa-
verino, si trova tumulato in una nicchia
nel cimitero comunale. Una tomba sem-
plice dove la gente del luogo lascia un
omaggio floreale. Il sublime gesto eroico
del giovane partigiano è additato ai gio-
vani del luogo. La città conta sia fascista
che partigiani. Nelle tombe dei partigia-
ni cosi come in quelle dei fascisti si tro-
vano sempre omaggi floreali. In paese è
ancora vivo il ricordo di quel tardo po-
meriggio».

DICIASSETTENNE DENUNCIATO

Picchia poliziotto dopo la confisca
DUE DONNE VI SPUTARONO SOPRA

«Il corpo di Saverino fu vilipeso»
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IL CARTELLO DI INIZIO DEI LAVORI

Santamaria: «Blocco i lavori unilateralmente»
INCENERITORE. Il titolare della Legnoplast ha deciso di spegnere, per il momento, i motori delle ruspe
La questione relativa alla realizzazione dell’in-
ceneritore nella zona industriale continua a far
discutere. Martedì scorso, il Comune, tramite un
comunicato ha fatto sapere alla cittadinanza di
avere «comunicato alla Legnoplast i motivi per
i quali non ha accolto la richiesta di proroga del
permesso di costruzione presentata lo scorso 28
maggio. Diffidando la stessa ditta ad iniziare i
lavori di cui alla richiesta del 23 settembre scor-
so». Per l’amministrazione comunale, inoltre, «i
lavori per la realizzazione di semplici recinzio-
ni e eventuali sistemazioni del terreno non pos-
sono costituire inizio dei lavori».

Pietro Santamaria, responsabile della società
Legnoplast, titolare del permesso di costruire
n.73 del 28 maggio 2004, per la realizzazione di
un impianto di incenerimento di rifiuti ospe-

dalieri e speciali assimilabili, nell’area indu-
striale ex Halos, nei lotti 4 e 5, ha dichiarato:
«Preso atto del caos creato dall’amministrazio-
ne comunale che diffonde notizie tendenziose e
nel corso di una inerzia sino ad oggi mostrata
dall’amministrazione comunale di Licata, pur
essendo nel pieno titolo per potere continuare
i lavori già autorizzati con concessione edilizia
n. 73, ho deciso di sospendere unilateralmente
e momentaneamente i lavori già cominciati,
malgrado i danni subiti. Eventuali atti interlo-
cutori, e non definitivi che saranno notificati
dall’amministrazione comunale saranno valu-
tati dalla Legnoplast per la attivazione delle
consequenziali procedure finalizzate al rispet-
to delle leggi e dal perfezionamento degli atti
amministrativi già posti in essere. Sarebbe al-

quanto strano comunicare il diniego della pro-
roga richiesta dopo ben cinque mesi in assenza
di fatti non addebitabili alla società concessio-
naria».

Intanto, una dura presa di posizione politica
è stata presa dal direttivo della locale sezione
del Prc: «Rifondazione Comunista ritiene dove-
roso che l’amministrazione si faccia portavoce
della volontà dei cittadini che si sono dichiara-
ti fortemente contrari all’installazione dell’im-
pianto, nocivo per la salute pubblica ed inade-
guato alla vocazione agricola e turistica del no-
stro territorio. Riteniamo necessario che il pre-
fetto intervenga far chiarezza sul giallo che av-
volge l’inizio dei lavori».

Intanto, il coordinatore di zona Giovanni
D’Angelo e Gaetano Bonvissuto, responsabile

della locale segreteria della Cgil, hanno indiriz-
zato una nota al sindaco, al presidente del Con-
siglio ed al prefetto chiedendo loro «Di porre in
essere tutti gli atti utili per bloccare, nel rispet-
to delle deliberazioni assunte dal consiglio co-
munale, l’inizio dei lavori e tranquillizzare la
popolazione licatese».

«Sulla evoluzione assurda - aggiunge France-
sco Pira, presidente dell’associazione culturale
La Campana - relativa alla costruzione di un
inceneritore per rifiuti speciali nel territorio di
Licata forse sarebbe opportuno allertare lo scrit-
tore Andrea Camilleri per scrivere una nuova
piece televisiva per il Commissario Montalbano.
Probabilmente Zingaretti troverebbe il modo
di venire a capo di una situazione così intricata».

ANTONIO CACCIATORE

UNA PATTUGLIA DELLA POLSTRADA RAIMONDO SAVERINO
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